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"Dai lefebvriani uno schiaffo a Wojtyla"

Furti in chiesa Milani Antidoto Curia decentrata Campus
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Il  grido  d'allarme  del  teologo  Gianni  Gennari,  testimone  diretto  della
stagione conciliare
Il  teologo  Gianni  Gennari,  testimone  diretto  della  stagione  conciliare
avverte: "Attenti a fidarsi dei lefebvriani. Ricordiamoci tutti l’accordo che
era stato firmato con Roma il  5 maggio. Il  6 monsignor Lefebvre se lo è
rimangiato e lo ha deriso. Ai tempi delle ordinazioni del 1988 eseguite da
Lefebvre  contro  la  volontà  del  Papa,  c’erano  canonisti  che  negavano
persino  la  loro  validità  perché  per  la  validità  dei  sacramenti  serve
l’intenzione  di  fare  ciò  che  fa  la  Chiesa,  ma  dal  momento  che  Lefebvre
considerava  la  Chiesa  completamente  fuori  gioco  a  causa  del  Concilio
Vaticano  II,  le  ordinazioni  di  per  sè  non  solo  sarebbero  illecite  ma
serebbero  adirittura  invalide.  Milingo,  che  più  volte  ho  pubblicamente
contestato, di fronte ai vescovi lefebvriani è un fiore di ortodossia, perché
ha commesso una cosa illegittima ma non ha contestato nessun punto di
fede. Lui contesta la legge del celibato che non è certamente una legge di
fede.  Sono  scandalizzato,  turbato,  addolorato  per  la  revoca  della
scomunica ai vescovi scismatici lefebvriani. Ci sono dietro almeno 40 anni
di  calunnie  verso  i  Papi.  Maolo  VI  lo  chiamavano,  come  era  scritto  sui
manifesti a Roma dai lefebvriani, Papa bastardo, messa bastarda. Per anni. I
preti  sono stati  picchiati  dai  lefebvriani.  Alla  parrocchia  della  Natività  di
Roma hanno rotto la testa a un sacerdote, hanno bruciato la porta della
parrocchia,  hanno  fatto  cacciare  don  Luigi  Della  Torre  semplicemente
perché era il liturgista più noto che aveva lavorato per la messa in italiano,
poi le calunnie contro monsignor Bugnini, contro il Concilio Vaticano II. La
rivista ufficiosa dei lefebvriani italiani «Sì sì, no no» per anni ha riempito le
pagine di calunnie, anche di carattere personale, scrivendo che la sede era
vacante, che l’ultimo Papa era Pio XII. Con la demonizzazione di qualsiasi
tentativo di ecumenismo. E' ancora più sconvolgente presentare la revoca
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della  scomunica  nel  giorno  in  cui  si  chiude  la  settimana  per  l’unità  dei
cristiani e nel giorno in cui si celebrano i 50 anni dall’indizione del Concilio
Vaticano  II,  cui  ero  presente  a  cinque  metri  da  Giovanni  XXIII.  50  anni
dopo,  nello  stesso  giorno,  si  fa  un  discorso  del  genere  e  mi  meraviglio
come il  cardinale  Re (creatura di  Paolo  VI  e  di  monsignor Benelli)  abbia
potuto  firmare  un  decreto  simile.  Non  so  se  è  vero  che  qualche  altro
vescovo abbia rifiutato la propria firma al documento, ma questo sarebbe
stato un atto di coscienza. Tutto ciò è uno schiaffo a Giovani Paolo II. Se le
cose  sono  andate  come  dice  il  superiore  dei  lefebvriani  Fellay,  oggi  ad
essere  clamorosamente  smentito  è  proprio  Karol  Wojtyla.  Il  30  giugno
1988,  il  giorno della  scomunica,  il  cardinale  Jospeh Ratzinger  mandò un
telegramma molto  chiaro  e  netto  a  monsignor  Lefebvre  per  bloccare  le
consacrazioni vietate dal Papa. Qui c’è qualcosa che non fila. Io non so cosa
ci sia dietro, chi ha indotto Benedetto XVI, chi lo ha costretto. Il Papa sa
bene quanto gli voglio bene, quanto gli sono grato, ma resto scandalizzato
dalla  revoca  delle  scomuniche.  Dire,  come  ha  fatto  monsignor  Bernard
Fellay,  che adesso è stata ripristinata la  dottrina cattolica,  significa dare
uno schiaffo direttamente a Giovanni Paolo II che ha sancito la scomunica,
ma anche al  cardinale  Ratzinger,  a  Paolo  VI,  a  Giovanni  XXIII,  che per i
dissidenti  erano  dei  traditori  della  dottrina.  C’era  bisogno  che  loro
rientrassero il 24 gennaio 2009 perché si ripistinasse la dottrina cattolica?
Serviva aspettare che questi quattro vescovi non fossero più scomunicati? .
Ma stiamo scherzando? Ma di cosa parliamo? Mi viene da piangere, non è
tollerabile una cosa del genere. C’è qualcosa che non funzione. La fede in
Cristo e nella Chiesa eretta da Lui rimane, ma se dipendesse soltanto da
gesti  umani  ci  sarebbe  soltanto  da  dire  "arrivederci  e  grazie."  Siamo  di
fronte  a  una  vergogna,  una  vera  vergogna.  Questa  insistente,  sottile,
spregiudicata opera di  calunnia che per quarant’anni i  lefebvriani  hanno
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fatto contro tutti e tutti non può essere cancellata con un colpo di spugna.
I cardinali Casaroli, Silvestrini, Martini sono stati tacciati di esseri dei lupi
che  disperdevano  il  gregge  dei  fedeli,  dei  banditi.  I  seguaci  di  Lefebvre
hanno accusato tutti in Curia di essere massoni, persino Poletti e Ruini. Ma
come è pensabile riprenderli nella Chiesa come se nulla fosse? Dicono di
riconoscere l’autorità del Papa. Ma quale? E perché solo adesso? S per il
documento di  revoca delle  loro scomuniche? Gli  fa  comodo? O noi  non
sappiamo qualcosa? Mi auguro che ci siano delle condizioni che sono state
messe  ai  lefebvriani,  in  cui  devono  rinnegare  esplicitamente  quattro
decenni  di  calunnie,  di  violenza,  di  menzogne ,  di  insulti.  Se  non fanno
questo non è credibile nulla. Oppure loro si serviranno di questo decreto
come  fece  Lefebvre  il  5  maggio  1988,  firmando  un  accordo  e
rimangiandoselo il  giorno dopo. Né fece nulla in risposta ai tentativi  del
cardinale Ratzinger di scongiurare uno scisma. A cosa stiamo assistendo?
Qui c’è  un mistero che non capisco.  Per  non disperare ci  vuole  tutta  la
fede, che non dipende per fortuna dai preti e neppure dai Papi. Questa è
una cosa sconvolgente".
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